
Terra Santa (parte I°)  
Nazaret  

Si attraversa la Valle d’Esdrelon (valle di Israele), in viaggio verso Nazaret. Si vede in 
lontananza il Monte Tabor, il monte della Trasfigurazione. (RIF  Mt 17, 1-9). 

A quell’evento erano presenti gli apostoli Giacomo, Pietro e Giovanni. E Giovanni, unico tra i 
quattro evangelisti ad essere stato presente al fatto, dunque unico testimone oculare, non 
racconta l’episodio nel suo Vangelo, mentre gli altri tre evangelisti lo riportano. Perché? 

 

Nazaret  
Nazaret era un paese piccolo e poco 
conosciuto. Anticamente era così 
piccolo che l’Antico Testamento non 
lo nomina mai. Giuseppe Flavio, 
scrittore romano ebreo del tempo di 
Gesù, parla della vicina città di 
Zifforis/ Sefforis e Nazaret non è 
neanche citata. 
I l n o m e N a z a r e t s i g n i f i c a 
“germoglio” perciò questa città, ora 
la più estesa in Israele, è anche 
chiamata “fiore della Galilea”. 
Oggi è una grande città trafficata: 





Basilica dell’Annunciazione:  
Ha una forma triangolare. La sua facciata simboleggia due libri aperti: a sinistra vediamo 
rappresentato il protovangelo (con il racconto della Creazione fino ad arrivare a dopo Adamo 
ed Eva) mentre a destra vediamo rappresentato il compimento del Vangelo (Gesù si fa uomo): 
“E il verbo si fece carne e venne ad abitare CON noi (notare che non dice “in mezzo a noi”). 






La Casa di Maria era una 
tipica casa di Nazaret ai 
tempi di Gesù: si abitava 
n e l l e g ro t t e ( c o m e a 
Matera) 



Dal Museo nei pressi della chiesa della Natività: 
Si intravede un uomo che tiene in mano la Croce Cosmica: una croce con quattro croci intorno, 
ripresa poi dai Francescani dei luoghi della Terra Santa: 
                                          
                                                 




La grotta dell’Incarnazione:  
(RIF Lc 1,26-38) 





La nostra S. Messa nella Chiesa di San Giuseppe: 



 

Maria insegnami a credere nel Mistero 
dell’Incarnazione, VERO INIZIO della storia e 

dell’azione di Gesù sulla Terra. 

	

Casa di Giuseppe chiamata anche Casa della 
Nutrizione e Casa della Sacra Famiglia.  
Nel tempo fu trasformata dagli Ebrei per le 
abluzioni. In seguito venne adibita a fonte 
battesimale. 
  
Infatti sulla sinistra si vedono 7 gradini per 
scendere ed entrare nell’acqua corrente, che 
scorreva dalla fessura laterale (che si intravede in 
basso a sinistra) per ricordare l’acqua del fiume 
Giordano, luogo del battesimo di Gesù. 

Il mosaico sul fondo della vasca rappresenta la 
Sacra Famiglia. 


